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IL  PIANO URBANO DELLA MOBILITÁ 
SOSTENIBILE (P.U.M.S.) e il BICIPLAN

Presentazione Supertrento - Maggio 2023



P.U.M.S. “un piano strategico volto a soddisfare la domanda di mobilità delle persone e 
delle merci in ambito urbano e periurbano per migliorare la qualità della vita. 
Prende spunto dalle pratiche di pianificazione esistenti tenendo in debito conto i 
principi di integrazione, partecipazione e valutazione”

Linee Guida Eltis

BICIPLAN “Piano di settore del PUMS finalizzato a definire gli obiettivi, strategie ed azioni 
necessarie a promuovere e intensificare l’uso della bicicletta come mezzo di 
trasporto sia per le esigenze quotidiane sia per le attività turistiche e ricreative e a 
migliorare la sicurezza dei ciclisti e dei pedoni”

Art.6 Legge 11 gennaio 2018 n.2



ATTUALE SCENARIO DELLA MOBILITA’ 
A TRENTO

Il PUMS assume come punto di riferimento la ripartizione modale subito prima del Covid.



veic/h punta

veic/giorno

tutte le relazioni 
compreso traffico di 
attraversamento

pax/h punta

pax/giorno

non compreso 
traffico di 
attraversamento



pax/giorno
pax/h punta

pax/giorno
pax/h punta

La componente legata alla gomma pubblica 
(urb+extraurb) movimenta nel suo complesso circa 
60.000 utenti/giorno



pax/h punta

pax/giorno

Il sistema TPL nel suo complesso (gomma e 
ferro) movimenta in una giornata feriale tipo 
(pre covid) circa 80.000 passeggeri/giorno.



pax/h punta

pax/giorno



Aumento di 6 punti percentuali dell’auto privata in circa 10 anni



L’ OBIETTIVO 
del nuovo riparto 

modale

Al lungo periodo (2030)



COME 
RAGGIUNGERE 

L’OBIETTIVO:

LE AZIONI DEL 
PUMS



QUADRO SINOTTICO DEGLI INTERVENTI

Scenario che si configurerebbe nel 
caso non  fossero attuate le strategie 
del PUMS

Il PUMS è un Piano DINAMICO (non 

statico) e per questo il Decreto 

prevede un costante 

MONITORAGGIO (biennale) e un 

costante AGGIORNAMENTO 

(quinquiennale)

Gli interventi vengono 
assegnati

SCENARIO DI RIFERIMENTO
breve-medio o medio - lungo 
periodo

SCENARIO DI PROGETTO
breve-medio o medio - lungo 
periodo

Si tratta di interventi relativi a:
● VIABILITA’  (medio-lungo)
● NUOVI SISTEMI DI TRASPORTO IN SEDE FISSA  (medio-lungo)
● REALIZZAZIONE CERNIERE DI MOBILITA’   (breve-medio e medio lungo)
● SISTEMI DI COLLEGAMENTO CON LA COLLINA (breve-medio e medio lungo)
● ZONE SCOLASTICHE  (breve-medio)
● “ZONE 30”  e “BICIPLAN” (breve-medio e medio lungo)
● PARCHEGGI PERTINENZIALI (breve-medio e medio lungo)
● INTERVENTI SICUREZZA STRADALE  (breve-medio e medio lungo)

Allegato 07 alla Relazione del PUMS



MATRICE  OBIETTIVI - AZIONI

estra
tto

Gli interventi previsti dal 
Pums sono associati ai 

MACROBIETTIVI/OBIETTI
VI SPECIFICI definiti dalla 
Linee guida  del decreto 

n.397 del 4.08.2017



GLI INTERVENTI PRINCIPALI



AZIONI DI SOSTENIBILITA’ NEL SISTEMA DELLA SOSTA: 
CERNIERE DI MOBILITA’ (PSK)A

Nell'ora di punta del mattino si hanno 27.060 
mezzi privati leggeri (escluso 
l’attraversamento), di cui il 31% (pari a 8.321 
Veq/h) è proveniente dall’esterno e destinato 
al territorio comunale di Trento (componente 
Esterno-Interno). 

È questa la componente che occorre 
intercettare al fine di migliorare il riparto 
modale di Trento, rafforzando ancora 
maggiormente il ruolo dei sistemi di mobilità 
collettiva.

CERNIERE DI MOBILITA’  (PSK 1-9)
SHARING 
MOBILITY:
 - monopattini
 - bike

CONNESSIONE 
ALLA 
RETE 

CICLABILE

CONNESSIONE 
ALLA 

RETE DEL 
TRASPORTO 
PUBBLICO

RICARICA 
AUTO 

ELETTRICHE

MICRO 
ATTIVITA’ 

 - commercio
 - esercizi pubb.

SISTEMI DI 
INFO 

MOBILITA’ 
(ITS)

SERVIZI 
SMART

per favorire il 
passaggio dal 

mezzo privato ai 
sistemi di 
trasporto 
pubblico

Funzioni essenziali di una cerniera di mobilità:

RICOVERI 
PROTETTI 

PER 
BICICLETTE

PARCHEGGIO 





INTERVENTI INFRASTRUTTURALI STRADALI (VIA)B

Sono interventi di 
miglioramento del sistema 
della viabilità attuale 
attraverso la 
riqualificazione e messa in 
sicurezza di assi viari/nodi 
esistenti per migliorare la 
permeabilità trasversale e 
l’accessibilità alle cerniere 
di mobilità.



INTERVENTI SUL SISTEMA DEL TRASPORTO PUBBLICO E SU 
FERRO SCATURITI DAL MASTERPLAN (FER, TPL, TRM, ETT)

C

FER e TRM (rete su ferro - tram)

E’ stata fatta una valutazione 
comparata di diversi scenari che ha 
portato alla prefigurazione di un 
assetto finale dei vari sistemi di 
trasporto che  prevede:
- il Nordus che dai territori a nord, e 
parallelamente a via Bolzano si spinge, 
a sud, fino alla frazione Mattarello;
- il tram che dalla zona industriale 
percorre via Bolzano, raggiunge la 
stazione ferroviaria e si sposta a sud 
con una diramazione ad “y”. Una 
diramazione raggiunge, a sud, l'area 
sportiva tra la ferrovia del Brennero e 
l'Adige, l'altra si connette con il 
popoloso quartiere di Madonna Bianca.



La complessità e l’articolazione della nuova offerta in sede fissa, considerate le notevoli risorse 
messe a disposizione per l’elaborazione di un P.F.T.E. che affronti in modo ancora più dettagliato il 
tema Nordus/Tram non solo in termini tecnici ma anche economici, suggerisce quindi di tener 
conto anche delle risultanze di questo approfondimento. 

Le CONCLUSIONI del Pums confermano la validità dei tracciati  individuati (tram + nordus) e la 
loro possibile coesistenza con apertura verso possibili diverse configurazioni e diverse tipologie 
di vettori.

L’aspetto delle disponibilità economiche, non solo per la realizzazione delle nuove infrastrutture ma 
anche, se non soprattutto, per la loro gestione, è decisivo per le politiche delle amministrazioni 
pubbliche in tema di trasporto pubblico ed è quindi decisiva la loro determinazione in via 
preventiva.



TPL (trasporto pubblico locale)

Viene evidenziata la necessità di rimodulazione del trasporto pubblico locale.

TPL 1 - BUS RAPID 
TRANSIT (BRT) TRA 
ZAMBANA, LAVIS E 

TRENTO
(intervento anticipatorio 

del Tram)
TPL 2 - NUOVE CORSIE 

PREFERENZIALI

Il Masterplan, analizzando i dati di 
congestione del traffico veicolare e i dati 
relativi alla domanda e offerta dei servizi 
di trasporto pubblico locale su gomma 

urbani, individua gli assi viari lungo i 
quali poter successivamente sviluppare 

uno studio di fattibilità 
tecnico-economica per la realizzazione 
di accorgimenti finalizzati all’aumento 

della velocità commerciale (corsie 
preferenziali).

TPL 3 - INDIVIDUAZIONE DEI 
CORRIDOI DI FORZA DEL 
TRASPORTO PUBBLICO

Sono state individuate le linee tpl 
che - in conseguenza degli interventi 

sul sistema in sede fissa - 
potrebbero essere interessate da 

azioni di riconfigurazione o 
soppressione in quanto in 

sovrapposizione, parziale o totale, 
con le nuove linee di trasporto 

(Nordus-Tram).
Necessario quindi uno studio di 
dettaglio per rimodulazione tpl.

Tre sono gli interventi che vengono proposti in tema di TPL:



Ascensore inclinato 
Via Bolognini - 

Mesiano

Grande impianto del 
Monte Bondone

ETT (sistemi ettometrici)

Si tratta di interventi volti al miglioramento delle connessioni con gli ambiti collinari di Trento, sia 
sul versante est che sul versante ovest .

Sistema ettometrico 
di collegamento 

fondovalle - 
Martignano

Sistema ettometrico 
di collegamento 

fondovalle - 
Villazzano



PARCHEGGI PERTINENZIALI (PPK)D

Le azioni di mobilità sostenibile previste dal PUMS sono tutte orientate ad ottenere una maggiore vivibilità degli 
spazi urbani soprattutto a vantaggio degli utenti della mobilità dolce (pedonale e ciclabile).
Uno dei punti fondamentali da affrontare riguarda quello della sosta su strada, da delocalizzare, in aree meno 
pregiate o individuate ad hoc, per recuperare spazi per la mobilità dolce (corsie ciclabili e piste ciclabili, corsie 
preferenziali per il TPL su gomma e sedi riservate per il tram), il tutto cercando un equilibrio rispettoso delle 
diverse esigenze dei cittadini (residenti, commercianti, ecc.).

● Non si ritiene necessaria la puntuale individuazione dei parcheggi pertinenziali, ma si rinvia ad 
una valutazione caso per caso delle proposte di localizzazione e realizzazione degli stessi.

● Andrà verificata la possibilità di utilizzare, a scopo pertinenziale, parcheggi esistenti 
sovradimensionati di altre strutture, mediante opportune convenzioni, allo scopo di ottimizzare 
l’offerta esistente.

Il PUMS conferma la necessità di realizzazione dei parcheggi pertinenziali
(vengono confermate n. 16 localizzazioni già previste dal PUM 2010)





INTERVENTI DI QUALITA’ URBANAE

Percorsi pedonali (PED)
La mobilità di tipo pedonale è 
tipica degli spostamenti interni ai 
quartieri e come elemento 
iniziale o terminale di uno 
spostamento principale 
avvenuto con l’auto o con il TPL.
L'attrattività del contesto urbano 
può ampliare l'area di influenza 
pedonale: la distanza pedonale 
accettata aumenta passando da 
un contesto urbano non 
attrattivo ad uno attrattivo con 
percorsi meccanizzati e 
limitazione del traffico 
automobilistico.

Collegamento Zuffo - Centro

Collegamento Destra Adige - 
Via Verdi

Collegamento Ex-Sit - Stazione 
ferroviaria



ZONE SCOLASTICHE (ZSC)

Il PUMS definisce delle linee guida per l’istituzione 
delle zone scolastiche rimandando la effettiva 
attuazione a successivi approfondimenti.

Le scuole individuate dal PUMS sono a titolo 
indicativo/sperimentale

OBIETTIVO:
Realizzare in ogni polo scolastico una “zona 

scolastica”

individuare un 
PERCORSO SICURO 

per il raggiungimento 
del polo scolastico.
Messa in sicurezza 

degli 
attraversamenti 

pedonali.

REALIZZARE ZONE 
CALME a misura di 
bambino nella 
vicinanza delle 
scuole

Realizzare FERMATE 
FUORI DALLE ZONE 
CALME dove le auto 
possono lasciar 
scendere i bambini 
per farli proseguire su 
un percorso 
pedonale sicuro

GESTIONE DEL 
TRAFFICO 

(ex chiusura della 
strada) e individuare 
itinerari alternativi per 
il traffico privato



BICIBUS 
I percorsi individuati costituiscono una prima ipotesi e si 
sviluppano interamente lungo le piste ciclabili esistenti e di 
progetto previste nel Biciplan (o Zone 30).
A valle dell’approvazione del PUMS occorre effettuare degli 
studi di dettaglio per verificare da un lato la domanda 
potenziale, attraverso indagini mirate a genitori e alunni delle 
scuole, e dall’altro la fattibilità del percorso e dell’ubicazione 
delle fermate e dei capolinea da ubicarsi in spazi sicuri e 
idonei ad essere punti di raccolta.

PIEDIBUS
Il PUMS conferma le iniziative piedibus già intraprese 
e ne propone l’estensione in altre scuole primaria



IL BICIPLAN DI TRENTOF
IL BICIPLAN PREVEDE LA CREAZIONE DI   14 ITINERARI CICLABILI

(classificati in itinerari primari, secondari e vie verdi)

STRATEGIE DI INTERVENTO:

RICLASSIFICAZIONE 
DELL’ESISTENTE

- separazione pedoni/bici 
- percorsi liberi da ostacoli 
- utilizzo colore nei punti di 
attenzione
- chiarezza del percorso

NUOVI ITINERARI 
CICLABILI

(piste ciclabili o zone 
30 con promiscuità 

degli spazi)

RIAMMAGLIATURA 
DELLA RETE 
CICLABILE 
ESISTENTE

IMMINENTE 
IMPLEMENTAZIONE RETE 

CICLABILE -
FONDI PNRR

ITINERARI 
CICLABILI



VISION del Piano: ricercare il maggiore equilibrio possibile sulla distribuzione degli spazi destinati ai vari utenti della strada, 

cercando di restituirne il più possibile all’utenza più “debole”, pedoni e ciclisti, con interventi tesi a garantire la massima sicurezza, 

ma anche la maggiore vivibilità e attrattività della Città.

IL BICIPLAN PREVEDE L’ISTITUZIONE DI UNA 

ZONA 30 DIFFUSA

Il Biciplan prevede quindi di estendere su tutto l’ambito urbano e nelle frazioni collinari una Zona30 diffusa, da realizzarsi 
mediante stralci funzionali partendo dai centri storici per svilupparsi anche nelle periferie.

principio della 
continuità della 

mobilità pedonale 
e ciclabile e della 

conseguente 
discontinuità della 

rete delle corsie 
destinate al traffico 

motorizzatodefinizione di 
porte di 

ingresso/uscit
a alla Zona 30

La riprogettazione può avvenire con:
- forme di arredo urbano (panchine, aiuole 
ecc.);
- nuova disposizione degli stalli di sosta;
- inserimento di attraversamenti pedonali e 
ciclabili rialzati;
- realizzazione di piazze traversanti in 
prossimità delle intersezioni;
- modifica dell’asse delle corsie stradali 
(chicane);
- restringimenti di carreggiata (pinch-points, 
boulb outs..)

riprogettazione 
dello spazio 
stradale che 

induca 
all’effettivo 

rallentamento

Le Zone 30 
devono attuarsi 
per aree 
urbane escluse 
dalla viabilità 
principale



IL BICIPLAN CONTIENE INOLTRE:

LINEE GUIDA 
PER LA 

SEGNALETICA

LINEE GUIDA 
PER LA 

PROGETTAZIONE

schede tecniche e di indicazioni sulle 

strategie di intervento (ex: utilizzo del colore 

solo nei “nodi critici”, necessità di 

separazione bici/pedoni ecc.)

LINEE GUIDA 
PER IL 

MONITORAGGIO DEI 
FLUSSI CICLABILI

FOCUS 
SISTEMA DELLA 

SOSTA BICI (breve e 
lunga)

Il Biciplan indica come 
necessario un aumento degli 
stalli sia per la sosta breve che 
per la sosta lunga



VERSO LA 
“CITTA’ 30”

SU COSA STIAMO LAVORANDO?

Definizione di un piano di sviluppo della “Città 30”

❖ Individuazione assi stradali a 50km/h

❖ individuazione “Zone 30”  per attivazione n.3 

zone sperimentali.

❖ Attivazione congiunta di “Zone 30” con “zone 

scolastiche”

❖ individuazione criteri progettuali (porte 

ingresso/uscita - riprogettazione spazio 

stradale)



BICIPLAN
-

ITINERARI 
CICLABILI

SU COSA STIAMO LAVORANDO?

Definizione di un piano di attuazione del Biciplan

❖ Standard tipologici e dimensionali da 

applicare in tutti gli interventi 

(manutenzione/nuova progett./ri-progett.)

❖ Individuazione itinerari nord-sud e est-ovest 

da “attivare” nel breve periodo - valutazione 

parametrica dei costi

❖ definizione segnaletica



BICIPLAN
-

SOSTA 
BREVE 

BICICLETTE

SU COSA STIAMO LAVORANDO?

Progetto per l’incremento degli stalli sosta breve 
biciclette.

❖ Suddivisione territorio comunale in 4 fasi

❖ Rilievo stato attuale e redazione fase 

progettuale (nuove installazioni e progressiva 

sostituzione rastrelliere esistenti)

❖ #Fase 1: incremento 814 stalli biciclette (33% 

rispetto all’attuale) + sostituzione 256 posti bici 
(15% dell’esistente)



TPL
-

SVILUPPO 
PROGETTO 

F.A.S.T.

SU COSA STIAMO LAVORANDO?

Progetto sviluppato dall’Università degli studi di Trento all’interno 
del protocollo UNICITTÁ

❖ Studio relativo alle fermate del trasporto pubblico locale: ripensare tali 

spazi come accoglienti e innovativi

❖ Classificazione delle fermate e individuazione degli “elementi minimi” - 

criteri per il posizionamento - criteri di accessibilità

Sviluppo LINEE GUIDA per la progettazione delle fermate



GRAZIE 

DELL’ATTENZIONE


